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Otto anni per aver ucciso la moglie
La Corte di cassazione conferma la condanna del 77enne Vittorio Pintar

Secondo tempo per Expomego
2009: dopo l’ottima partenza dello
scorso week-end, la fiera campiona-
ria per eccellenza di Gorizia e del-
l’Isontino riaccende i riflettori sugli
stand degli oltre 200 espositori che
da oggi, venerdì 1 maggio, a domeni-
ca, incrementeranno il proprio giro
diaffariedicontatticommercialiin-
contrandonuovienumerosivisitato-
ri da tutta la regione e dalla vicina
Slovenia.

Anche per questo secondo e im-
portantefinesettimana,l’ingressoal-
lamanifestazioneèliberoconunora-
riodivisitacontinuatodalle10.30al-
le 20.30.

La panoramica di prodotti e sug-
gerimenti distribuita nei 3 padiglio-
nie nelleareeesterne delquartiere

fieristico goriziano è ampia e diver-
sificata come si addice ad una cam-
pionaria, anche se il settore ineren-
te alla casa e dintorni è quello mag-
giormente rappresentato e che rac-
coglieparticolareattenzionedapar-
tedelpubblico. Il settorecasaètrat-
tatosindallaprogettazioneedalcon-
fronto di idee ed esperienze tra tec-
niciemaestranzecomenelcasodel-
l’Associazione Ecolabioworld che
nelloslogan“CooperazionediIdee”
esprime l’obiettivo perseguito dalle
imprese costruttrici che ne fanno
parte: trovare nuovi spunti creativi
per le loro offerte immobiliari coin-
volgendo progettisti e creativi, valo-
rizzandoalmassimoilloropotenzia-
le professionale in un contesto di
dialogoeconfrontosultemadell’abi-
tare in modo sostenibile.

Il filone di Expomego dedicato al-
la casa e all’abitare prosegue con
l’esposizione di cucine, camere, sa-
lottiesoggiorni,complementid’arre-
do, progettazione e costruzione di
canne fumarie, termo-stufe e termo-
caminetti,arredobagnoeidrotermo-
sanitari, serramenti, pavimenti e ri-
vestimentiperarrivareagliimpianti
innovativi fotovoltaici e all’arredo
del giardino e del terrazzo.

Riproponendo con linee e mate-
rialidiversi quellache era una delle
sedute di forte tendenza degli anni
70,particolarecuriositàhannodesta-
to tra i visitatori i colorati e comodi
pouf valorizzati da tappeti e tendag-
gi in sintonia cromatica.

Maggio porta con sé il desiderio
dellevacanze,deiviaggiedelrelaxe

a Expomego non mancano spunti e
suggerimenti per cominciare a fare
programmieraccogliereinformazio-
ni:perchiamaspostarsiintreno,nel-
lo stand di Trenitalia sono illustrati
itinerari nazionali e internazionali
con orari, promozioni e offerte.

La promozione turistica della re-
gione di Brda è una delle voci cen-
trali nell’offerta presentata dalla
Camera regionale dell’imprendito-
ria artigianale di Nuova Gorizia,
presente in Fiera con numerose
aziende e società per far conoscere
non solo il patrimonio culturale e
paesaggistico di Brda, i suoi vini e i
suoi sentieri per chi ama andare a
piedioinbicicletta,maancheicen-
tridisaluteebellezza,lemostrearti-
stiche e gli eventi culturali.

Duecento espositori riaprono da oggi gli stand della fiera
Secondo tempo per Expomego nei tre padiglioni e nelle aree esterne di via della Barca: ingresso gratuito

Aquestopuntoperl’anzia-
nopotrebbero aprirsi le por-
tedelcarcere,ma i difensori
chiederannochepossascon-
tare la pena in regime di de-
tenzionedomiciliare vista la
suaetàelesuecondizioni.Si
èconclusocosì,conlaconfer-
ma della condanna di secon-
do grado, il procedimento
giudiziario per l’omicidio di
via Grossi. A poco meno di
treannididistanzadaquella
tragica mattina del 21 luglio
2006, diventa dunque defini-
tiva la condanna per omici-
dio per Vittorio Pintar, ora

settantasettenne.Eradiffici-
le, d’altronde, attendersi un
epilogo diverso dopo le due
condanne di primo e secon-
do grado. La prima sezione
penale della Suprema corte
nonharavvisatoelementita-
li da formulare un pronun-
ciamento difforme.

Il 25 luglio 2008 la Corte
d’assise d’appello di Trieste
aveva già ridotto a 8 anni la
penaacaricodelpensionato
goriziano, rispetto ai 10 anni
e 8 mesi di reclusione decisi
inprimogrado.Ladifesaave-
va chiesto l’assoluzione di
Pintar sostenendo la caren-
zadiprovecircalapienaim-
putabilità dell’uomo e in su-
bordine il riconoscimento
dell’attenuante della provo-
cazione. La perizia eseguita
nell’ambito della fase istrut-
toria aveva infatti sollevato
non pochi dubbi circa lo sta-

topsichicodiVittorioPintar,
il quale era stato riconosciu-
tosemi-infermodimentedal
consulente del pm e total-
mente incapace di intende-
re e volere dal perito della
difesa.

La tesi dell’incapacità to-
tale di intendere e di volere
è stata sostenuta con forza
anchenei primi due gradi di
giudiziodagliavvocatidifen-
sori di Pintar, Daniele Com-
pagnone e Giulio Mosetti.

Proprio i difensori, a que-
sto punto, chiederanno che
al settantasettenne gorizia-

novengaalmenori-
sparmiato il trau-
ma del carcere,
che vista l’età del-
l’anziano,giàforte-
mente provato, po-
trebbeavereconse-
guenze gravi sulla
sua salute. I legali
presenteranno
istanza affinché a
Pintar venga con-

cesso il regime di detenzio-
nedomiciliareinalternativa
alcarcere.L’uccisionediLu-
dmillaSucciavevacostituito
il drammatico epilogo di un
rapporto coniugale difficile,
fatto di incomprensioni, liti-
gietensionicheconilpassa-
re degli anni si era aggrava-
to.Finché, alle 6 del mattino
del 21 luglio 2006 Pintar ave-
va impugnato un coltello da
cucina colpendo alla gola la
moglienelsoggiornodicasa.
Quindi,mentreladonnagia-
ceva ancora a terra perden-
do copiosamente sangue,
Pintar era uscito dall’abita-
zione,raggiungendolacaser-
ma dei vigili del fuoco: alla
donna delle pulizie aveva
chiesto aiuto dicendole di
aver appena ucciso la mo-
glie.

Piero Tallandini

Il bimbo ferito

In tal modo si era espressa anche la Corte d’assise d’appello di Trieste
Tre anni fa Ludmilla Succi morì dopo essere stata colpita alla gola

I difensori chiederanno
che possa scontare
la pena ai domiciliari

Ieri il sindaco, Ettore Romo-
li, assieme agli assessori Petta-
rin,RomanoeBaresi,haricevu-
to in municipio i vertici provin-
cialidelleorganizzazionisinda-
cali per un confronto sulla Fe-
sta dei lavoratori. «Un giorno
particolare–hasottolineatoRo-
moli – soprattutto in questo mo-
mento di crisi mondiale di cui,
fortunatamente, i contraccolpi
a livello locale non sono, per il
momento, così drammatici co-
me si poteva temere. Anzi, un
effetto positivo c’è ed è quello
della riscoperta del lavoro co-
memezzopermigliorarelapro-
pria vita e far crescere l’econo-
mia reale».

Alsindaco sono seguiti gli in-
terventi dei rappresentanti di
Cgil, Cisl e Uil, ognuno dei qua-
li,concordandosullariscoperta
delvaloredel lavoro,hatoccato
un tema diverso. Significativo è
il crescente utilizzo dei cosid-
dettiammortizzatorisocialinel-

l’Isontino, il che dimostra l’im-
pegno di tutti, sindacati ed enti
locali, nel sottrarre i lavoratori
dall’altrimentiinevitabilelicen-
ziamento. Non è mancato l’ac-
cenno all’unità del sindacato
nellagestionedellacrisielasot-
tolineatura di come anche le

amministrazioni comunali di
GoriziaediMonfalconesisiano
avvicinate per avviare un per-
corso di collaborazione. Per
quanto riguarda il territorio di
Gorizia,sindacatieamministra-
zionecomunalehannoconvenu-
tosullanecessitàdiattrarreim-

prenditori e sulle opportunità
dicrescitadelcapoluogoisonti-
no,anchegraziealcostantelavo-
ro del Patto per lo sviluppo.

Sono, infine, intervenuti an-
che due dipendenti comunali,
rappresentanti della Fiadel,
che hanno posto l’accento non
solo sulla necessità di un mag-
gior coinvolgimento dei lavora-
tori,maanchesullapocamerito-
crazia all’interno dell’ammini-
strazionecomunaleesulconse-
guentemalcontentochevienea
crearsi.Temaripresodalsinda-
coRomoliche,dopodueannidi
mandato, ha ammesso la diffi-
coltà che incontra un ammini-
stratorepubbliconelfarcresce-
reilsettoredellerisorseumane
enel voler migliorare la qualità
dei servizi resi all’utenza. Per-
ché,nonostantelagrandedispo-
nibilità di molti dipendenti, è
difficile,inunentepubblico,da-
rele giustesoddisfazionimone-
tarie e morali a chi veramente
le merita.

La curiosità

Il sindaco non vuole porre
in discussione la petizione
sul testamento biologico

Vittorio Pintar potrebbe
scontare la pena in regime
di detenzione domiciliare

LaprimasezionepenaledellaCortedicassazionehaconferma-
to la condanna a 8 anni di reclusione per omicidio pronunciata
dalla Corte d’assise d’appello di Trieste per il 77enne pensionato
gorizianoVittorioPintarcheucciseconunacoltellataallagolail
21lugliodel2006lamoglieLudmillaSucci,69anni,nell’abitazio-
ne di via Grossi dove i due coniugi risiedevano. In primo grado,
comesiricorderà,Pintarerastatocondannatoa10annie8mesi.

DELITTO L’iniziativa

La madre sentita dal giudice

Una maratona oratoria di
protesta, sabato pomeriggio, e
l’eventuale ricorso a vie legali
perlaviolazionedelregolamen-
to comunale: sono le misure
che ha annunciato Lorenzo
Cenni, tesoriere dell’associa-
zione radicale Trasparen-
zaèPartecipazionecontrolade-
cisione del sindaco di Gorizia,
Ettore Romoli, di non porre in

discussione la petizione popo-
lare sul testamento biologico.

L’associazioneharaccoltole
firme dei cittadini per chiede-
re l’istituzione in comune di un
registroperledichiarazionian-
ticipate di trattamento: la peti-
zione è stata quindi depositata
il 6 aprile. Il sindaco aveva 20
giorni di tempo per porre in di-
scussione in consiglio comuna-
le la proposta, passato questo
termine la questione fa capo al
presidentedelleassiseciviche,
Rinaldo Roldo. Nella lettera di
risposta all’associazione radi-
cale,tuttavia,ilprimocittadino
rileva, invece, che la petizione

popolare«nonpresentairequi-
sitinecessariperpermetteredi
istruire i procedimenti che da
essa dovrebbero discendere.
Stantel’assenzadiunanormati-
vachedisciplinalamateriadel
testamento biologico non risul-
tapossibiledarcorsoaprocedi-
menti atti a porre in essere
l’iter per esaminare l’istanza.
Mancano le ragioni di ordine
giuridicoenormativo.L’artico-
lo 18 inoltre del decreto
196/2003sullaprivacypermette
aisoggettipubbliciiltrattamen-
todideidatipersonalisolamen-
te per lo svolgimento di funzio-
ni istituzionali».

Cenni ha replicato che non
ha alcun senso attendere l’ap-
provazionedellaleggesultesta-
mentobiologicovistochegià in
altricomuniilregistroègiàatti-
vo:aRoma,a Torino,aNovara,
a Pisa, a Trieste la proposta è
indiscussioneallacommissio-
ne, a Ronchi se ne è parlato in
consiglio comunale. «Solo a
Gorizianon sipuòparlare del-
l’argomento - ha tuonato Cen-
ni –, attendiamo ora che qual-
che consigliere comunale fac-
ciaproprialapropostapresen-
tando una mozione in consi-
glio comunale. Sabato pome-
riggio,dalle15alle20,fuoridel
municipio promuoveremo
una maratona oratoria a favo-
re del registro in cui potranno
intervenireconilmegafonoan-
che i cittadini. Verificheremo
l’opportunità di adire, inoltre,
alle vie legali nei confronti del
Comune per la violazione del
regolamento comunale». (i.p.)

LA CONTROMOSSA

Sarà un appuntamento da non
perdere per agenti e rappresen-
tanti di commercio quello in pro-
grammail2maggio.Durantelafie-
ra campionaria Expomego, la Fe-
derazionenazionaleassociazione
agenti e rappresentanti di com-
mercio di Gorizia organizzerà un
importante convegno specifico
per la categoria.

Inquelladata, ilpresidentena-
zionale della federazione, Adal-
bertoCorsi, e il funzionario, Luigi
Strazzella, interverranno su argo-
mentiquali ladeducibilitàIrap,il
nuovo Aec (Accordo economico,
collettivo del settore commercio
con Confcommercio, Confeser-
centi e Confcooperative), gli studi
di settore ed altre misure urgenti
intema di fisco, previdenzaed as-
sistenza.Prosegue,dunque,lacol-
laborazione instaurata con la
Fnaarcdapartedellasezionedel-
la provincia, che per l’occasione
si rivolge tanto ai soci quanto ai
non soci. L’auspicio è che tutti
prendano parte a questo momen-
to, nonché a visitare lo stand
Ascom-Fnaarc:durantetuttoilpe-
riodo di svolgimento di Expome-
go,ilgruppodegliagentierappre-
sentanti di commercio allestirà
unostandall’internodelqualesa-
rà possibile ottenere informazio-
ni approfondite sulla categoria.

Agenti di commercio
incontro a Expomego
col presidente Corsi

È stata sentita ieri, dal giudice del Tribunale
dei minori di Trieste, la ventenne Cristin
Nardon, indagata per concorso in tentato
omicidio e maltrattamenti nell’ambito delle
indagini condotte dalla magistratura per
accertare l’origine e la natura delle lesioni
riportate dal figlioletto di quasi quattro mesi,
che versa ormai dal febbraio scorso in gravi
condizioni di salute proprio a causa delle
lesioni subite. Un “colloquio”, quello tra
Cristin (assistita dall’avvocato Riccardo
Cattarini) e il giudice, che si inseriva
nell’ambito del procedimento avviato dal
Tribunale dei minori per decidere circa la
possibile revoca della patria potestà sul
bambino. A questo punto la decisione verrà
assunta collegialmente nelle prossime
settimane. Il piccolo da oltre un mese si trova
nella residenza protetta di Trieste nella quale
il Tribunale dei minori ha disposto
l’affidamento temporaneo. Lì può ricevere le

cure necessarie, accudito anche dalla giovane
mamma: è in grado di mangiare e respirare,
dunque non deve essere aiutato da
macchinari per quanto riguarda le funzioni
vitali anche se le sue condizioni non
autorizzano a sperare in una ripresa vista la
gravità delle lesioni alla testa. Assieme alla
giovane mamma Cristin, come noto, resta
indagato anche il padre del piccolo, il 24enne
goriziano Marco Moratti, che deve a sua volta
rispondere di concorso in tentato omicidio e
maltrattamenti. Va ricordato che in marzo
Marco era stato scarcerato, poche settimane
dopo essere stato arrestato dai carabinieri.
Gli avvocati di Marco, Alfredo Russo e
Alberto Tofful, chiederanno che il giovane
padre possa visitare il figlioletto che non vede
ormai da febbraio. La lontananza dal
figlioletto sta creando secondo i legali
ripercussioni sullo stato psicologico del
24enne.

I padiglioni riapriranno
stamane: Expomego
chiuderà domenica

Il primo cittadino ha incontrato i rappresentanti delle organizzazioni sindacali per il 1º maggio

«Più soddisfazioni ai lavoratori»
Romoli: lavoro in questo senso, ma ci sono tanti ostacoli

La delegazione sindacale ricevuta
ieri in municipio dal primo cittadino

Maratona oratoria dei radicali
per protestare contro il Comune

MOTIVO DEL CONTENDERE

MessaggeroVeneto
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